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confase sono le notizie che giungono dalla Bosnia 
e dall’Erzegovina, e variamente commentate. Ma la 
siuazione deve essere abbastanza grave, se l Im- 
peratore Francesco Giuseppe ba ritardato la sua 
parlenza per Ischi, e se a Vienna si tengono con- 
ferenze fra il Ministro della guerra ed il capo dello 
Stato maggiore. Tuttavolta la semi-ufliciale Whener- 
Abendpose assicurava sine dallo scorso sabbato che 
il Corpo d'occupazione padroneggiava nella Bosnia, 
e che con gli ultimi fatti d'arme il nucleo princi- 
pale dell’ insurrezione era stato vinto ! . 
Ma se una vittoria ci fa, costò parecchie vittime 
al Corpo comandato dal Philippovic; e sembra che 
Je ruppe austriache abbiano dovuto lottare non solo 
con gli insorti, bensì anche con truppe regolari 
turche. Difatti un telegramma da Costantinopoli as- 
sicura che la Porta avrebbe spedito a Serajevo l’or= 
dine che I insurrezione cessi, ed avrebbe fatto sa- 
pere ai capi degl’ insorti come essa trovasi in buoni 
rapporti con PAustria-Ungheria, e come ogni resi- 
stenza sarebbe perniciosa. 

Parlasi sempre della questione ellenica, e si con- 
ferma quanto abbiamo detto giorni fa, che la Tur- 
chia non cerchi altro se non di guadagnar tempo ; 
quindi alle note insistenti della Grecia null'altro 
risonde se non che risponderà. Ma intanto l’invito 
del Congresso di Berlino a queste due Potenze, di 
intendersi per una vettilica dei confini, rimane let- 
tera morta. i 
I diari russi da poco tefhpo in qua usano verso 
l'Austria - Ungheria un linguaggio assai deferente ; 
quindi sospettari che presto possa conchiudersi 
uwalleanza «tra la Russia e l'Austria. Persino il 
Golos, tanto ostile sinora alla politica degli Statisti 
di Vienna e di Pest, giudica che sia venuto il mo- 
mento propizio ad un'azione comune delle due Po- 
tenze. 
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IL PROGRAMMA 


DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 
V. 5 

Il Consiglio ebbe eziandio negli scorsi anni ad 
occuparsi della gravità della spesa che deve sop- 
portare il bilancio della Provincia per Ja cura dei 
mentecatti, ed a studiare provvedimenti atti ad al- 
lievarto, Questa spesa che nel 1868 fu di italiane lire 
24,230.70, nel 1877 era aumentata sino a lire 








Legge, la quale pose improvvidamente a carico 
delle Provincie, non solo i maniaci pericolosi a sè 
e ad altri, bensì tutta la numerosa caferva dei ma- 
niaci cronici ed inocui, i più vittime delta pellagra. 
Or le Provincie  reclamarono sinora ‘invano per 
un provvedimento legislativo; ed in attesa di esso, il 
Consiglio provinciale credette di alleviare il peso pel 
mantenimento di questa ultima specie di mente- 
catti coll’ affidarli, verso una retta relativamente 
tenue, ad alcuni de’ minori Ospitali esistenti în 
qualche Capoluogo di Distretto. Ed ora la Deputa- 
zione chiede di venire autorizzata a cercare Un 
nuovo mezzo, già praticato in altre Provincie, per 
ottenere un nuovo alleviamento nella spesa pei 
mentecatii cronici ed incurabili, che consiste nello 
assegnare loro un soccorso a domicilio, cui proponesi 
di restringere a centesimi 55 al giorno per ogni 
presenza, La Relazione del Deputato, Dorigo ai 
al Consiglio indica molte ragioni perchè siffatta 
Proposta sia accolta, e noi riteniamo che il Consi- 
glio la convaliderà col suo voto. 

Che se la Provincia in certi casi deve assoluta- 





195,543.49; e siffatto aumento è da attribuirsi alla. 





BONAMENTI 
in Udine a domicilio annue lire 16; semestre e trimestre in proporzione. 
Nel Regno annue live 18; pegli Stati dell’ Unione postale si aggiungono lo speso 


eecettuate le domeniche. 
si darà l'annuncio gratuito. 
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mente cercare di conseguire ogni possibile economia 
nelle spese, in altri è difficile che possa esimersi 
da un accrescimento di spesa. E riteniamo che uno 
di questi casi sia la proposta che la Deputazione 
presenta ora al Consiglio, di aumentare gli stipeudj 
del personale non insegnante dell’Istituto tecnico. 

Noi non abbiamo uopo di ricordare le nostre 
opinioni a proposito degli Istituti tecnici, che vor- 
remmo ridotti a minor numero, e dipendenti uni- 
camente dal Governo. Che se ancora non verranno 
essi sottratti alle ingerenze delle Provincie e di altri 
Corpi morali protettori, è assai probabile che (sotto 
il Ministro dell’ istruzione) saranno notevolmente 


Non si accettano inserz ! È 
volta nella quarta pagina centesimi 10 alla linea, Per più 
Ì Per gli articoli camunicati nella 


Hedazione ed Amministrazione presso la Tipografia 
separati si vendono all' Edicola e dal 


migliorati ne’ programmi e ne mezzi per unire alle . 


teorie la pratica, e ristretti a quel numero che si 
addimostrerà necessario per una soda coltura tecnica. 


‘ Però Istituto tecnico “di Udine, sia per la posi- 


zione geografica della nostra Provincia, sia per essere 
di prima classe, come perchè ebbe il conforto di 
molte lodi, è a ritenersi che sarà mantenuto, anzi, 
pesa caduta di altri, aumentato di allievi e di 
reputazione fra quelti del Veneto. Quindi é che ci 
sembra giusto che eziandio il personale non insegnante 
venga trattato più umanamente di quello che fosse 
in passato. Certo che nel novembre 1860, all’ e- 
poca della sua fondazione, un bidello ed un inser- 
viente vennero giudicati sufficienti, e che ora il 
personale non insegnante componesi di un Segretario, 
di un bidello-copo e di due inservienti. Ma, dacchè 
non si resistette a questo aumento di personale, 
noi reputiamo giusto che gli si dia quanto ristretti» 
vamente è necessario per vivere ; quindi equo il tenue 
anmento che la Deputazione raccomanda 31 Consi- 
glio. Riguardo al Segretario, il cui salario dalle 
lire 1200 si vorrebbe portare alle 1500, possiamo 
assicurare il Consiglio che merita questo aumento, 
anzi un maggiore se fosse possibile, perché uomo 
onesto, intelligente, studioso e tale che contribuì 
non poco, dal 1866 ad oggi, al decoro dell* Istituto 
tecnico. Nella Relazione del Deputato Dorigo e nella 
Nota della Giunta di vigilanza sono espresse buone 
ragioni per il proposto aumento, e dobbiamo rite- 
nere che l'onorevole Consiglio provinciale  vorià 
aderirvi, pur emettendo il voto per una radicale 
riforma, per la quale lo Stato assuma a suo esclusivo 
carico gl’ Istituti dell’ istruzione tecnica, come ha 
assunto ogni spesa ed ingerenza pegli Istituti di 
istruzione classica. (Continua). 
jr din po io — - 
Notizie interne. 


Leggesi nella Gazzetta di Venezia : Sembra ac- 
certato che S. M. il Re partirà domani .sera alle 
ore 7. Quantunque la partenza segua in forma pri- 
vata, sentiamo che i cittedini hanno intenzione di 
fargli corteo colle proprie gondole e barche, e che 





anche il Municipio interverrà colle proprie gondole 


e bissone. La Regina Margherita sembra che si 
fermerà quì tuito il mese d'agosto, € fors'anche 
qualche giorno di seltembre, 50 il soggiorno di 
Venezia «continua a conferire a S. A. il Principe 
di Napoli, come fece finora, Il che noi vivamente 
auguriamo e speriamo. 

— Nel nuovo*movimento dei prefetti credesi sia 
compreso anche Bolis, ora questore a Roma. 

— Giunge notizia che a Trabia, in Sicilia, otto 
briganti sequestrarono il possidente Sanfilippo. | 
sissi contadini lo liberarono nello stesso giorno, so- 
stenendo coraggiosamenta un combattimento coì 
malandrini. 

— Olive al concorso già pubblicato a moltì promi 
di merito nella prbssima Esposizione di Belle-Arti 
in Torino, il Ministero della pubblica istruzione ha 
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ioni se non verso pagamento nntecipato. e Per ano sola 


volte si farà un abbuono 
15 alla linea, 

E Jacob 6 Colmegon, Numeri 
tabaccajo in Marcatorecchio. 


terza pagina centesimi 


pure pubblicato un'altro concorso per premi d’ in 
coraggiamento ai giovani artisti, e sta per pabbli= 
carne un'altro per incoraggiare la pittura morale. 

— Sappiamo che intorno alla questione se gli 
istituti tecnici debbano dipendere dal Ministero di 
agricoltura e commercio, 0 da quello della pubblica 
istruzione, il gabinetto è d° accordo in massima che 
la divisione degli islitati tecnici debba restare an- 
nessa al ministero dell’ istruzione. Solo si aspetta a 
prendere una definitiva risoluzione in proposito che 
sia deciso intorno al titolare cui affidare la direzione 
del Dicastero del commercio. 

— Nigra sarà traslocato da Pietroburgo, e si vuole 
che egli sia per ritornare a Parigi. Il Cialdini an- 
drebbe a Londra, il Menabrea a Pietroburgo. Mele- 
garì andrebbe a Costantinopoli. Robilant resterebbe 
5 Vienna. Il conte Corti non vedrebbe volentieri 
questo movimento che sarebbe nei desideri della 
maggiuranza del Gabinetto, 

— La Commissione d'inchiesta sulle ferrovie si 
adunerà il 18 corr. al Ministero dei lavori pubblici 
e si costituirà definitivamente nominando il proprio 
presidente, e procedendo quindi a compilare la nota 
delle quistioni da trattarsi, Le sedute della Com 
missione saranno pubblicate. Vi assisteranno i rap- 
presentanti e i giornalisti che ne faranno richiesta, 
in apposito luogo. È 

—' Una circolare - del... ministero Desapctis pre- 
scrive che i corsi normali di ginnastica abbiano 
luogo durante l’aotimno in tntie le-città d’ ogni 
provincia ove esiste una palestra. A quei corsi sarà 
mandato un maestro per ogni ventimila abitanti, Il 
governo accorderà un sussidio agli istitutori che sa- 
ranno incaricati di insegnare la ginnastica agli altri 
maestri del loro circondario, - Quelle disposizioni 
tendono a far sì che la ginnastica cominci nell’ anno 
prossimo al essere obbligatoria per il maggior nu- 
mero possibile di comuni. 


Len rif e _- 


Notizie estere 


Una flotta turca ha ricevuto l'ordine di incrociare 
sulle coste*deli’ Albania ; e î: ministri del Sultano 
assicurano “che questo è fatto per impedire ‘che i 
volontari della lega albanese possano unirsi' agli in- 
sorti bosniaci. 





— Ieri sera il Congresso internaziona’e d' Igiene 


deliberò di scegliere -la città di Torino come sedè 
del prossimo Congresso ‘ che avrà luogo nell’anno 
1880. La proposta verine votata in mezzo ‘all’‘en- 
tusiasmo generale e ai gridi di Viva Torino! Viva 


P Italia Y Questa deliberaziahe è dovuta ia «gran: 


parte al comm. professore ‘Pacchiotti, ‘che, come 
rappresentante di Torino, é sempre stato l’'osgetto 


delle più affettuose cortesie da parte degli-sciénziati , 


francesi. 
— Il nuovo ambasciatore germanico a Costanti» 


nopoli, conte Hatzfeld, è partitò' con istruzioni‘ se- ‘ 


gretissime. 

— Scrivono da Parigi 11 agosto : Il'Congressò per 
i dirit delle donne si è ‘chiusa . coll’ emettere. il 
voto che ’ eguaglianza dei due sessi solto' l'aspetto 


civile è politico, che è riconosciuto dalla coscienza, A 


penetri nelle leggi. 


Si è stabilito definitivamente il Congresso, ‘ope. 


raio per Losanna. Ea 

Il giornale clericale La Defense, drigantb' di’ mon= 
signor Dupanloup, ha denunziato al direttore gehe= 
rale Krantz |’ ateismo delle Conferenze d’ antropo- 
logia, e chiese che fossero” proibit ? 
ch' egli rispetta la libertà della scie 

I presidonli dei gruppi hanno terminato! 
visione dello ricomipense. 
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e. Kraniz ‘rispose, 















































{ presidenti delle sezioni estere loano ee 
il banchetto che Hanno dora offerta i presidenti 
francesi, Nell'occnpazione di questo pranzo Jales 
Simon pranunziò un bellissimu discorso, 

" no migg ee de nin 


"DALLA PROVINCIA — 


« Un medico che si rispetta, non deve acerttara il 
posto di Sedegliano, » Così cominciava una scritta- 


rella, inserita por testè nelle colonne di cotesto 
periadico, 
Evidentemente era questa un' insinmazione, è1 


una minaccia contro chi fosse tant oso di dare il 
suo nome fra gli aspiranti a quella Condotta. 


Avrà essa V'effetto sperato ? No "i so davvero, è | 
a 


ciò perchè, vogliasi a no, la casta medica è quella 


che s'è resa ben poco degna del rispetto di sè stes- | 


sa, e di chicchessia, dacchè, poco tenera del proprio 
decoro, irridendo ad ogni solidarietà, |’ ha subordi- 
nato al vile interesse, è ad apprezzamenti cui è af- 
fatto estraneo il sentimento della dignità professionale. 

Lascio a suo luogo le poche onoranide eccezioni. 
vogliatela questa frase avere in conto di luogo co- 
mune oratorio, o di omaggio al vero. — Parlo e 
detto sostenuto da fatti, quanto irrecusabili, altvet- 
tanto nefandi, e poi ewperto crede Ruperto, 

Vero è — se la scritta sta nel vero — che il 
Municipio, (o a dive più esatto,) chi mesta nella 
Amministrazione di Sedegliano, è stigmatizzato 0 
dovere, ed a colori tali da non invagliare nessun 
Professionista ad avere contatti con esso. 

Benchè, d'altro lato, siccome i farabutti ed i poco 
onesti si unisrono e convivono beatamente assieme, 
appunto perchè si conoscono, non sarebbe meravi- 
glia se qualche Collega, del conio suindicato, si pre- 
sentasse a succedere all integro e bravo Medico, 
cui fu tolta — dopo tanti anni di esercizio — quella 
Condotta. 

E questi non s'accori se non è più ai poco in- 
vidiabili stipendi di quel Municipio, in pensando 
che è bello il poter dire « non me lu sono meritata » 
e dacchè tutto il mondo è paese, e dacchè il giu- 
dizio della propria coscienza compensa, ristora di 
ogni patita sconescenza, e d'ogni maggior dolore. 

La è una Drotta, una lurida condizione, chi nol 
vede e no”! sa? quella d’ essere agli stipendj d’un 
Comune ove. all’ ombra dell’ autonomia improvida- 
mente consentita dalla Legge, un Pascià in sedice- 
simo spadroneggi ‘beffardamente, e goda anzi di fars- 
gioco di chi vorrebbe alzare !a voce contro un dei 
spotismo che disonora i tempi attuali. 

E ‘la sarà sempre così, se non peggio, finchè non 
si potrà ottenere nella Legge che governa le Con- 
dotte attuali, una disposizione più mite e più con- 
sentanea Qi principii dell’onesto e del giusto. Di- 
sposizione che sottragga allarbitrio, al capriccio, 
alle basse personali vendette un probo e dotto 
professionista, che ha tutto l'avvenire nell’applica- 
zione 'indecorosa d'une Legge che sa di Turco e 
di Russo le cento leghe distante. 

E nor sarebbe mica da studiarci gran che, nè 
da consultare Codici antichi o d’altre Nazioni, nè 
argomento di dotte e lunghe discussioni, il coor- 
dinare la Legge a’ giusti riguardi d’una classe da 
professionisti che — a compenso ili esporre la vita e 
pro dell'umanità — stentano i giorni fra la. brutali 
sconoscenza, la invidia più Jereia, e benespesso 
vittime della calunnia de’ colleghi stessi. I quali, 
alla chetichella e collarte del non parere, si stu- 
diano di sopplantarli. Guerricciuole ingenerose e di 
spillo, ma che nuocono più che non sembri, e che 
vorrieno rendere oggetto d’irrisione, di diffidenza e 
di spregio chi — forte del sentirsi puro — non si 
lascia manomettere da chicchessia. Varrà sempre, 
ed anzi e’ sembra fatto per questo caso il vecchio 
adagio chi non vuole un più sul collo, non s'incluni. 

Invece — ed è il voto, l'aspirazione di tanti anni 
dei Colleghi — una semplice giunterella alla Legge 
czaresca, farebbe sentire lo spirito dello Statuto 
Arciducale 1858. — Il quale, facendo ammenda, — 
dirò quasi — compensando delle patite ‘ sofferenze 
sotto la Legge anteriore, ammetteva i medici ad 
una certa stabilità, e che non si poteva perdere se 
non per. colpe debitamente e nelle forme regolari 
contestate. . È 

Ma, se coteste aspirazioni, cotanto rimesse, re- 
stassero vuote di senso pratico. saria sempre il caso 
di perseverare nel coraggio; e vogliate darvelo, 
egregio e maleavventura Collega. Non io vi consi- 
glicrò di scendere in lizza aperta finchè non abbiate 
avversarj che vi onorino. Vi sieno di consolazione 
e di conforto, il testimonio della pura coscienza, la 
stima e l'affetto di pochi onesti che v'hanno in 
pregio, ed il pensiero che tutto il mondo è paese. 

Dott. Vendrame. 










LA PATRIA DEL FRIULI 


Ui consta che il Muaicipio di 8. Giovamd di 
Manzano ql quale si è “nato adaperate per da co. 
strazione di un ponte, ormai compiuto, sul Nui- 
sane) abbia dara incarico al Presidamio e a duo 
membri del Consorzio per esso ponte, di studiare 
it rado più face ed apportano per la costruzione 
di ana strada carreggiabile sorto è caffi tea Manzano 
@ Batirio, Questa strada renderebbe asssi più brevi 
le distanze ; sarebbe assai amena, e potrebbio dirsi 
un coraliario dei vantaggi conseguiti con fa costru. 
zione del ponte al passo tra Manzano e S. Giovanni, 

Noi troviamo il progetto di questa strada molto 
degno di fede. Se non che, sendo i Comuni ag- 
gravati per molte spose e rilevanti fe impusto co- 
tnunali e provineiali, le Giurate municipali dovreb- 
bero aver cura aflinchè per quei lavori, che into- 
ressanoo anche alcuni  particolin ( sebbene di 
incontrastabile utilità pubblica), quest vi con- 
corrano. con ispontance offerte a sollievo del- 
l’erario comunale. E nel caso nostro, i concorrenti 
alla costruzione della progettata strada sotto i colli, 
oltre il procurarsi un vantaggio diretto e speciale 
pei loro fondi, gioverebbero ad un vantaggio pub- 
blico, anzi più che provinciale, perchè per essa 
sarebbe di parecchi chilometri abbreviata la distanza 
fra Udine ed i paesi detti illivici verso il ponte sul 
Judri. 

Per compiere la cennata strada (dacchè sappiamo 
che all’onorevole Presidente del Consiglio pet ponte 
sul Natisone alcuni de’ possidenti di S. Giovanni, 
maggiormente interessali, fecero già concrete ollerte) 
sarebbe da costituirsi una privata Società che poi 
chiederebbe ai Comuni, pel cui territorio passerebbe 
essa strada, ed al Governo un conveniente sussidio. 

Che se non si potesse avere sussidj dai Comuni, 
la privata Società costruttrice della strada si limi- 
terebbe al sussidio del Governo, il quale non po- 
trebbe negario, dacchè trattasi d’una otilità provin- 
ciale, anzi nazionale; ma, in questo caso, conver- 
rebbe che alla Società venisse assenuito di porre 
una tassa pedaggio. E siccome le offerte spontanee, 
dei concorrenti nella spesa della strada sarebbero” 
di diversa entità, anche eglino pagherebbero laè 
tassa, riservandosi poi alla fine di ogai anno di 
dividere proporzialmente gli utili netti di esso 
introito. Sappiamo che un valente Ingegnere ha già 
seguito il progetto di questa strada di indiscutibile 
utilità pubblica, e che importerebbe una spesa 
di circa lire trentamille se la si farà col sistema 
delle strade’ provinciali, e di sole lire ventimille o 
ventidue mille, se la si limiterà ad essere. strada di 
comodo passaggio, senza ricercatezza di lavoro. 

Noi, che riteniamo ogni progresso nella viabilità 
giovevole eziandio sotte altri aspetti economici-civili, 
facciamo plauso a questi propositi, ed auguriamo 
che abbiano effetto, come oggi possiamo ralle- 
grarci perchè siasi costruito il magnifico ponte sul 
Nalisone. 


7 | r ) 
CRONACA DI CITTÀ 

Nomine ai Consiglio provinciale. 
Nella prima seduta del Consiglio provinciale, esso 
fece le seguenti nomine: Presidente, cav. Francesco 
Candiani; Vice-presidente, comm. Giuseppe Giaco- 
meili; Segretario, dottor Antonio Moro; Vice- 
segretario, avv. Edoardo Quaglia; Deputati effettivi, 
Roia conte dottor Giuseppe, Isidoro Dorigo, Billia 
avv. Paolo, Biasutti avv. Pietro, Moro cav. dottor 
Jacopo, Malisani cav. avv. Giuseppe; Deputato sup- 
plente, Bossi avv. Giambattista; Revisori dei conti, 
Rodolfi Giambattista e Facini cav. Ottavio. 

A formar parte della Commissione di leva con- 
fermò i conti Della Torre e di Maniago quali effettivi, 
confermò ii membro supplente nob. cav. Ciconi- 
Beitrame e nominò il conte comm. Antonino di 
Prampero. 

A membri della Giunta per rivedere e concrelare 
la lista dei Giurati nominò i seguenti Consiglieri : 
pel Circondario di Udine, Della Torre, Malisani, 
Biasutti, Gropplero e Fabris G. B.; pel Circondario 
di Pordenone, Policreti, Moro Jacspo, Candiani, 
Faelli e Zille: pel Circandario di Tolmezzo, Quaglia, 
Rodolfi, Cappellari. Micoli-Toscano e Dorigo Isidoro. 

A membri delle Commissioni di requisizione mi- 
litare nominò i Consiglieri: Trento per Udine, Ce- 
lotti per Gemona, Moro dottor Antonio per Palma, 
nob. Querini per Pordenone, conte Rota per S, Vito. 

A membro della Giunta provinciale di Statistica 
confermò l'avv. Tell; così confermò quali membri 
delia Commissione incaricata di formare la Lista 
dei periti per l'applicazione della legge sul Macinato 
i Consiglieri Bellina e Clodigh. Confermò pure i 
Consiglieri Milanese e Moro A. quali membri del 
Consiglio provinciale di Sanità marittima, e l'avv. 
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Bhasitdi come anetglito della Comudosone. per }, 
nomina dei Micovitaci del lotto, Nomind L'isgegy 
dottor Antonia Chiarmuini Commizsori n 
della Cominissione provincia 
all'imposta sui fabbiricati, les 
dottor Arture Zille a Camunissario presso 
zione agraria Friulana per il quiquennio ] 

Nella seduta segreta di jeri sera, 1 Comge, 
provinciale con isplondida votazione accordò aux ii. 
compensa al segretario-capo cav. Meclo pe sug 
straordinari cd nudi servizi, 0 ciò secatalo la foto. 
vole proposta del relatore Conte Gropplero ; € upy 
gratificazione venne pure votata a favore del sigugy 
Casacen impiegato negli Uffizj della Deputazione, 

Nella stessa seduta il Consiglio stabili di am 
mettere 1 ingognero-capo provinciale dottor Rinaldi 
a produrre i suoi titoli per la pensione, 

Oggi il Consiglio, in seduta pubblica, continueri 
a discutere e a deliberare sugli altri oggetti in 
seriti nel suo ordine del giorno ; però crediamo che 
oggi stesso la sessione verrà prorogata, 

Corte d'Assise, Udienza del 7 agosto 1878, 
Presidente cav. De Billi, P. M. cav. Vanzetti, dif, 
D'Agostinis. 

Si discusse la causa in confronto di Zorzin Auna 
fu Domenico d’anni 20 di Gramogliano accusata 
d’infanticidio, per avere nella notte del 2 dicembre 
1877, volontariamente ucciso un infante illegittimo 
di sesso famminile, pochi tnomenti dopo averlo 
partorito, 

HOP. M. basava l'accusa ed il chiesto verdetto 
di colpabilità alla perizia medica assunta nell’ istrat. 
toria, che per via di eslusiona, concliiudeva essere 
stata la soffacazione volontaria 1’ unica causa della 
morte dell’infante, però senza traccie di violenze 
esterne od interne, nonchè allo studio messo dal- 
accusata, di nascondere la gravidenza, e di soppri- 
mere le traccie del parto dopo séguito, coll’ indurre 
it fratello minore Antonio a seppellire il cadaverino 
senza darne avviso all’autorità. 

Ammetteva però a favore dell’accusata una re- 
sponsabilità assai limitata. 













‘li difensore impugnò la perizia, dimostrò come’ 


fosse mancante di tutti gli elementi scientifici per 
esser ritenuta una cosa seria. massime laddove af- 
fermava l'intenzione di uccidere la bambina; e ri- 
spondendo ad analoga osservazione del P. M. disse 
che nella Provincia di Udine, e nel Distretto di 
Cividale in specie, non sono di moda |’ infanticidj, 
sibbene i processi d’ infanticidio, costruiti sulle pe- 
rizie, quasi sempre esagerate, e talvolta assurde, 
che si raccolgono sull’ istruttoria. 

Il torto (così il difensore) non è del P., M. che 
accetta in buona fede, e deve accettare il responso 
dei periti, ma dei periti che mancano delle dovute 
cautele, e se ne ha un esempio nel caso attuale in 
cui non trovandosi una causa convincente di morle, 
le si eselusero tutte, adottando quella sola che si 
credette superiore ad ogni critica legale, perchè priva 
di segni caratteristici, non senza fare una deplore- 
vole confusione tra il fatto in genere e la questione 
di volontà. 

Tolto l’ indizio base, il difensore dimostrò che 
gli altri cadevano da se, di fronte alle risultanze 
del processo orale ben differenti dallo scritto, e che 
non sussisteva saffatto clandestinità, nè prima nè 
dopo il parto. ° 

I giurati accolsero la difesa, e dichiarando che la 
morte dell’ infante era avvenuta indipendentemente 
dalla volontà della Zorzin, la mandarono assolta, 
quindi per ordine dell’ eccell. signor Presidente fu 
immediatamente scarcerata. 

La Corte ritiratasi poscia în Camera de’ Consiglio 
dichiarava per eMetto del R. Decreto d’amnistia non 
farsi luogo a procedere contro il fratello della Zorzin, 
autore del seppellimento, che era rimasto contumate. 

— Udienze 8, 9, 10 agosto 1878, Pres. cav De 
Billi, P.- M. cav. Michele Leicht Sostituto Procu- 
ratore generale, difensori, avv. D'Agostini per Pac- 
cusato Zavaroni Giuseppe, avv.' Muroro per Zorse= 
non Antonio, 


Lavaroni Giuseppe è accusato dal crimine di 0-. 


micidio volontario per avere verso le 9 pomeridiane 
det 12 ottobre 1877, fuori porta S. Pietro în Ci- 
vidale, sulla sirada nazionale che mette ad Udine, 
inferti due colpi di stilo a Giacomo Ferazzi detto 
il Lupo di Cividale, cagionandogli due lesioni al 
polmone e cuore, giudicata causa unica ed esclusiva 
della di lui morte, quasi istaniancamente avvenuta, 
nonchè del delitto di porto d'ira insidiosa, — — 

Zorzenon Aptonio è accusato del delitto di feri= 
rimento per avere nella suddetta sera scagliato un 
sasso contro Longavia Luigi, causandogli una ferita 
al capo guaribile entro 30 giorni, : 

Il fatto riassunto per sommi copi sarebbe il 80- 
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part een RR 


ale i fRiacono Ferazzi dello Lapo di C 
Alto per giovane pericoloso e violento, è che 
dro fivore contro i contadini di Moimacco per risse 
sat icedenti avute in quel villaggio, si fece fin dalla 
me ore pomeridizie del 12 ottolio a provocare, 
rie 0 fa allo in Cividato, la gioventi di Moi- 
OPA veneta per. passarvi tranquillamente la do- 
menica, Dopo varj vpisodi, nei quali apparve in 
puo qualche stilo, cho rese necessaria una perqui- 
sizione dei Carabinicri reali, il Lupo, insieme ad 
Pina compagnia di amici, fra, i quali il Zorzenon 
Amonio, si recò a bere all’osteria Berinzzi, sita 


alPostremità di Cividale verso la strada di Moimacco 


al Udine. 
Intanto 







































ì i villici di Moimacco si erano alla lor 
folta riuniti, € benchè Giuseppe Lavaroni, non fosse 
sato presente a nessuno degli episodj avvenuti con 
I Lupo, SÌ accompagnò al fratello ed agli altri, di- 
i rigoendosi tranquillamente a casa. _ n 
Quando giunsero rimpetto all’osteria Bertuzzi, si 
udi una voce gridare « Ecco che passano quei di 
i ppinacco > € contemporaneamente Un gruppo di 
giovanotti, con a capo it Lupo, si riversò sulla via. 
? Ne nacque una confusa colluttazione, dalla quale 
Si ;j potè ritrarre questo solo fatto, e cioè che certo 
 pongavia di Moimacco fu afferrato dal Lupo, cac- 
ciato nel fosso laterale alla strada, e quivi mentre 
veniva colpito dallo stesso Lupo a colpi di stilo, a- 
vendo gridato Ol Dio son morto, uno de’ suoi com- 
8 pegni Si precipitò sul Lupo e con uno 0 due colpi 
8 di coltello ben assestati lo liberò dalla stretta fatale. 
Fuggirono quindi entrambi inseguiti da quei di 
I cividale compagni del Ferazzi morto, e fu allora 
che il Zoszenon Antonio disse d’aver lanciato na 
d sasso, al colpo del quale l'accusa attribuì la contu- 
sione riportata dal Longavia, benchè altri dichia- 
i rassero d'aver fatto come il Zorzenon. 

Nessuno dei presenti conobbe 0 volle dire chi 
fosse stato l’uccisore del Ferazzi, per cui tutti quei 
di Moimacco che facevano parte della compagnia 
jhetita da Cividale, vennero 0 nella notte stessa, 0 
nel domani arrestati. 

Il processo non avanzò d’ 
dicembre 1877, giorno in cui il Longavia, stanco, 
come esso disse, di star in prigione per niente, de- 
cliò come uccisore del Ferazzi e suo liberatore il 
Giuseppe Lavaroni. - 

Le risultanze orali accrebbero, se possibile, la con- 
fusione, dimostrando come quasi tutti i testimonj 
fossero parziali, o reticenti. 

Il cav. Leicht colla solita sua splendida forma, 
e fino argomentare, sostenne l’accusa ammettendo 
però a favore di entrambi gli accusati la provoca- 
rione grave, seppure i Giurati nella loro coscienza 
I non avessere ravvisato nel fallo un eccesso della 
& legittima difesa di sè stesso 0 d’altrui. Per quanto 
mite, chiese adunque un verdetto di colpabilità. 
RO L’aw. Murero con breve e stringente arringa di- 
mostrò, che se il suo difeso era confesso di aver 
B lanciato un sasso, non era poi minimamente provato 
S che quel sasso avesse ferito il Longavia ; che anzi 
esclidendolo le risultanze del Dibattimento, era 
B giusto che venisse pronunciata la di lui assoluzione. 


un passo fino al 27 


i le circostanze di fatto, sostenne  l’assoluto difetto 
Ì di prova convincente a carico del Lavaroni ; sostenne 
poi che qualunque fosse stato | autore dell’uccisione 
del Ferazzi, avendo esso avuto di mira esclusiva- 
menle di impedire l’eccidio imminente ed ingiusto 
del Longavia, il fatto si risolveva nella legittima 
difesa d’altruî, e quindi in una azione non impu- 
abile. Concluse impertanto perl’ assolazione del 
$ Lavaroni. : 

Il verdetto riuscì conforme alle conclusloni dei 
difensori, per cui, dichiarati assolti entrambi gii 
imputati, vennero posti 
- Come episodio d’udieuza diremo che la difesa 
invocò dal Presidente provvedimento perchè la Pre- 
tura di Cividale soriva i verbali di causa in caral- 
teri leggibili, e non obblighi le parti a far studi di 
i interpretazione di parole ad ogni minuto, ed a sen- 
lire le stentate letture al Diballimento. 
Associazione agraria Friulana. È n 
scito il N. 7 di quell’ ottima pubblicazione che è il 
Bollettino di questa benemerita Società, e lo rac- 
comandiamo vivamente al Pubblico. Del Bollettino 
(serie terza) parleremo a lungo in uno speciale ar- 
ticolo bibliografico. , 

R. Stazione sperimentale Agraria» 
o macchina rurali. — Avviso. — Questa 
ì ») de agosto) ore 5, 0 domani (14 agosto) alle 
ss 12 antim., si terrà una conferenza nel podere 
Ssegnato ‘alla R, Stazione sperimentale Agraria si- 


Ne puori di Porta Grazzano, Casali S. Osualdo 


idale, 


L’av, D’Agostinis, analizzando minutamente tutte . 


| 


I 
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immediatamente in libertà. * 
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| secreta presso il 





LA PATRIA DEL FRIULI 


Darante questa conferenza si farà an'esperimento 
di trebbiatara del frumento colla Trebhiatrice Well 
mossa dalla forza animale. 

Nella stessa occasione si farà una prova del Ven- 
tilatore Mare nuovo modelio, 

{ldine, li 13 agosto 1878, 
pel Dirottare assonta 
F. Viglietto. 

Scuole magistrali di ginnastica. 

fi ministro della istruzione pubblica con circolare 
7 mese stante, mentre dichiara essere sia inten— 
zione che i corsi ‘autunnali di ginnastica per gl'in- 
seguanti abbiano luogo fin da quest'anno in tutte 
le città di provincia dove siavi una palestra adatta 
ed un istruttore idoneo e volenteroso, invita i Pre- 
feti, quali piesidenti di Consigli scolastici  provin- 
ciali, a presentargli l’elenco dei maestri appartenenti 
ai Comuni che hanno scuole più mumerose c ben 
ordinate, i quali saranno chiamati a frequentare tali 
corsi per poi istruire gl' insegnanti dei loro comune 
e dei comuni limitrofi. 

La scelta dev’ essere fatta in «proporzione di un 
maestro ogni 20 mila abitanti, ed in modo che la 
ginnastica venga possibilmente insegnata ancora 
quest? anno. 

Il Ministro accorderà un conveniente sussidio ai 
maestri che appartengono ai comuni meno agiati 0 
che saranno segnalati per il loro profitto e frequen- 
za dei corsi. 

Venne stanziata per 
somma di L 30 mila, 
frettino i sindaci a mandare 
maestri «dei rispettivi comuni ; € dappoichè qualche 
sindaco se la prenderà comoda, vedano i maestri 
di farsi avanti. Abbiamo detto. più volte: beati i 
primi? 

La Presidenza della Società di 
ginnastica avvisa di avere disposto affinchè si 
dia mano agli atti giudiziali per esigere le mensilità 
arretrate dai soci morosi. 

Corrispondenze da Udine. Segnaliamo 
dee Corrispondenze udinesi, che leggemmo oggi 
sulla Gazzetta di Venezia, sul Tempo e sull’ Adriatico, 
Sta bene che non passino inosservate. 


Corse in Udine. Domani, mercoledì, alle 
ore 5 112 avranno luogo nella Piazza Giardino le 
Corse dei biroccini. 

Concerto musicale al Co}? Meneghetto 
questa sera ore 8 1j2, con nuovi pezzi che saranno 
eseguiti dal Sestetto Udinese, onorato anche jeri dal 
concorso di eletto Pubblico, tra cui molte gentilis- 
sime signore. 

Da Udine a Parigi. La Direzione delle 
Ferrovie Alta Italia ha pubblicato Pavviso per un 
treno speciale di piacere © di andata e ritorno per 
Parigi. Esso treno partirà da Torino il 18 luglio, 
e ritornerà a Torino il 28 luglio. Or, anche la 
Stazione di Udine è autorizzata a distribuire  vi> 
glietti per la gita di piacere ; cosichè il viaggiatore 
in seconda classe pagherà lire 102, ed in terza 
classe lire 74. 

n —— 
Ultimo corriere 


Scrivono da Gorizia all’ fadipendente di Trieste: 
In seguito all’arresio avvenuto in questi giorni del 
direttore signor Tabai, il giornale il Goriziano fa 
costretto a sospendere le pubblicazioni. In casa del 
sig. Tabai, nonchè nella tipografia del Goriziano, 
vennero praticate altre lunghe e minuziose perqui- 
sizioni, delle quali non sì conosce peranco il ri- 
sultato. Altra perquisizione venne fatta în casa del 
sig. Luccardi, redattore del giornale stesso. Il sig. 
Vinci, altro collaboratore del Goriziano, che pure 
doveva essere arrestato, si è reso latitante. 

Olwe gli ultimi arresti, di cui conoscete i par- 
licolari ed i nomi, vennero arrestati anche i sigg. 
Mengotti e Riavitz. La maggior parte degli arrestati 
sono operai addetti allo stabilimento del sig. Tabai. 

reni 


TELEGRAMMI 

Costantinopoli, 11. Il Consiglio dei ministri 
discusse oggi la questione della Bosnia. La questione 
greca è sempre sospesa. Il Memorandiim: greco non 
è ancora completamente discusso. Dicesi che distac= 
camenti russi sono entrati giovedì a Varna.:senza 
opposizione. Diciotto vapori furono spediti a Varna 
per caricare îl materiale. : 

Ragusa, ll. Una Drigeta ‘austriaca. | occupò 
Stolaz senza trovarvi resistenza. Assicurasi che .il 
Re di Grecia ha spedito un ufficiale con missione 


Principe del Montenegro. 
Morning Post ha da Berlino : 


tutto il Regno soltanto la 
perlochè è necessario si af 
al Prefetto i nomi dei 


Londra, 12. Il 


Parecchie Potenze appoggierebbero. la | candidatura” 


di Giorgio Bibesco al trono di Bulgaria. Hi Timo 
ha da Vienna: Un accordo completo si -& stabilito 
tra da Turchia 6 l'Austria, 1 Times ha da Berlino: 
La spedizione russa nell’ Asia centrale ha fo scopo 
d'occupare sei piccoli kanati fra Amudaria è Hline |. 
dokoscli, ci 

Pest, 12. Tisza venne elettò ferì 2 Fiume ‘ 
contro l'altro candidato Poretti, 

Irodd, 12, Per vendicare. il massacro degli 
ussari, il comandante in capo delle trappe d'accu= 
pazione condannò gli abitanti di Maglai a pagare ” 
una imulta di 50,000 fiorini entro lo spazio di 
tronta giorni. 

Miostar, 12, La Lrigala  Schluderer occupò 
giovedì Stolac dopo una breve lotta e senza gravi 


perdite. 
ULTIMI. i 

Niontevideo, 8. Il postale Colombo dell 
Società Lavarello & partito per Genova. 

. San Vincenzo, 11. Prosegue per la Plata 
il postale Europa della Società Lavarello, i 

Londra, 12. La Bauca d'Inghilterra  rialzò 
lu sconto al 3 per cento. 

NMiadrid, 12. La banda repubblicana della 
Estremadura fu battuta e dispersa ; la maggior parte 
degli insorti domanda 1’ indulto. 

Londra, 12, Il Times dice che i reclami della 
Grecia sulla rettifica della frontiera sono pienamente 
giustificati ; il governo inglese esporrebbesi a gravi 
accuse se non li appoggiasse. 

Vienna, 13. La settima divisione occupò ieri 3; 
Travoik, e ristabili le comunicazioni fra Banjaluca, 5 
Vakarevcakuf e Fajeza. Vi furono sette ufficiali c ' 
160 soldati feriti. 2 

Roma, 12. Nel Collegio d’ Aragona fu eletto 
il Daca Reitano con 354 voti. 

Parigi, 12. Il Journal officiel ‘fissa il tasso , 
dell’alienazione della rendita ammortizzabile a 80,30 
per tre franchi di rendita. È 0 


Telegrammi particolari 


Vienna, 19. Un rapporto del comandante del ©. | di 
13° Corpo, in data di Zepce 10 agosto, annuncia, che 
gli insorti sono fuggiti dopo la disfatta presso 
Zepce e poterono arrivare a Serajevo. La settima di- 
visione incontrò nell’8 agosto ore 1 a nord-ovest 
di Zaica 5000 insorti, fra î quali dei battaglioni re-. 
golari. Dopo un combattimento di nove ore il ne— 
mico fu posto in fuga. Gli austriaci fecero molti. 
prigionieri, e impadronironsi di 3 cannoni e di due 
bandiere. Un ufficiale e parecchi suldati morti, 140 
soldati feriti. Il quartiere generale mosse nell’11. 
agosto da Zepce sopra Senica. 


Wenezlfa, 13. Ieri sera splendida serenata, cui 
il Re e la Regina intervennero fra le ovazioni della 
folla. ” , ; Do 
Il banchetto a Doda riuscì magnifico; brindisi in 
gran numero, ed il Ministro, dopo aver ringraziato 
per la cordiale accoglienza i Veneziani, terminò con 
un evviva al Re ed all'Italia. 

Vienna, 12. Secondo la Corrispondenza poli= 
tica a. Livno-i Maometiani si'.sollevarono ; le truppe 
si unirono ‘agli insorti, dopo .aver ucciso il coman- — 
dante turco, e di aver incarcetato parecchi cristiani. 

Londra, 13. ferì ‘alla Camera dei Cortinni 
Bourke disse di non:sapere, se la Porta abbia l'in- 


tenzione di niegare alla Grecia la rettifica dei contìni. 
RE esere 
D'Agostinis Gio. Batta gerente responsabile. 


(ARTICOLO COMUNICATO) 

Labate Badino nega d'essere stato a Romanello 

scorso mese. La smentita che mì dà l'abate la giro 

agli onor, 0. e C., dalla bocca dei ‘quali è partita 

la notizia. ig a e RT 

Ad ogni modo l'esciudere d’essere stato il mese 
decorso, non. esclude che sia staio ‘prima. 

; ecs ; Il Corvisponlente 

ii tria. 































A norma delli signori coltivatori si ‘avvisa che,‘ 
se l’onor. Barberis nella provincia di Alessandria 
sì occupa de’ Cartoni giapponesi d'importazione di 
retta, e di esclusiva proprietà del signor VINCENZO 
CONI, il sottoscritto è pure! onoralo di tale rape!’ 
presentanza. in ‘Friuli, ed “autorizzato . a ricevere 
prenotazioni ed ‘aaticipate per “Cartoni éguali che. 
da Yokohama gli arriveranno ad Udine (via America), : 

Ciò in seguito alla Circolare pubblicata. l'8 :corr. 
nel N. 188 di questo Giornale, hi ° 


 Qdorioo Carussi. - 
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DISPACCI DI BORSA BERLINO 11 agosto OSSERVAZIONI METEOROLOGIGAK 
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Le insetzioni dall’ Estero pel nostro Giornale sì ricevono esclusivamente presso 1° Office principal de Publicité E. 
s 12 Rue Saint. Marc, e a Londra 139-140 Fleet Street. 


AVVISO. 


Il sottoscritto si fa un dovere di rendere avver-. 


titi i signori viaggiatori, e principalmente i'visitatori 
degli ammirabili lavori della Ferrovia in costruzione, 
essere da lùi riattivato l’ esercizio dell’antico Albergo 
in Pontebba Italiana, all'insegna della Stella d’oro, 
ove troveranno stanze elegantemente ammobigliate 
servizio prouto, cucina squisita, vini nazionali ed 
esteri, il tutto a modici prezzi, per cui spera di venir 


onorato da numeroso concorso. 
Preti ; Il Conduttore 


LORENZO ZANCHI.. 


Y È XD Z x k AI Caffè della Nave sta aperta la ghiac- 

gira Li ciaia dalle ore.5 ant. sino alle 12 pom. 

DI (HEACOTO .« 1*Prezzo centesimi 5 al chilogramma. 
Il medesimo esercizio è provvisto di .un distinto Gelatore 


Napoletano. i o. 
cale: GIACOMO RONER. 








st | PRESSO L OTTICO 
GIACOMO DE L ORENZI 


trovasi un ‘assortimento di ‘occhiali con lenti peroscopiche d’ogni qua= 
lità e grado — canocchiali da teatro e da campagna — termometri 
e barometri —. vedute fotografiche —. provini per ispiriti e per latte 
sonchè mortaini di vétro-e vetri. copre-oggetti e poria-oggetti per le 
osservazioni ‘microscopiche ‘delle farfalle — prezzi modici. 


STAMPE 





INCISIONI, LITOGRAFIE ED OLEOGRAFIE 


© D'OGNI GENERE. 
Ti sottoscritto, deceso :di. ‘disfarsi di quest’ articolo, di cui tiene un ingente 
deposito, da oggi lo mette :in vendita col ribasso del 50, 60, 70, SO 


per 200. - ; 
i MARIO BERLET' 


UDINE — Via Cavour — 18, 19. 


Presso la Zipografia Jacob e Colmegna trovasi 
un.grande Deposito di .Stam7e, ‘ad uso dei signori 
Ricevitori del'R. Lotto. 

















2 Udine, 1878. Tipografia Jacob 0_Colmegne. 





Per sole lire 


DEN 

CONCORRENZA 

Si dà un’ elegantissimo leito in ferro, completo, verniciato ‘a fuoco con 

ornati e dorature, elastico a 20 molle, materasso e guanciale di crine 

vegetale, il tatto per sole L. 55 bene imballato sì spedisce dietro 

invio di vaglia in tutto il Regno. Prezzi correnti e disegni gratis a 
richiesta. 

Dirigersi al rappresentante Mangoni Romeo, Milano, Via Lentasio N 

J i ROMA | 


| anno xo LÀ RIFORMA ..n: XI 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


——_ — 















| ‘Anno XII. Anno XII. 

'@ Giornale parlamentare, la Re ABRUONAMENTO ORDINAMO. 
forma si occupa più specialmente Anno 
delle grandi questioni politico» | Semestre . » 16 
amministrative. Trimestre . » 9 


O Ha corrispondenti in tatte le 
città italiane, ed in tutte le capi- 
ti tali estere, per cui tiene ‘al cor- 
rente i suoi lettori di tutto quel 
che avviene in Italia, e di tutto 
il movimento politico d’ Europa.” 
Dà largo sviluppo alla parte 
letteraria ed artistica, per cui in- | » » 
‘teressa ogni classe di lettori. 
Pubblica racconti e romanzi dei 
più reputati autori italiani. 


aan ROMA 


LUIGI TOSO 
MECCANICO DENTISTA 


Via Merceria, N. 5. 


Avvisa che tiéne in casa un laboratorio in Via 
Paolo Sarpi N..8, a comodo d'ogni persona. 

Rimette denti minerali d’ogni colore è figura con 
SL ligatura in oro come pure a pernò ad uso ‘Ameri 
eano, fa dentiere ‘în oro e-coll’ultiimo sistema “nilganizzatein‘Canciù 
e smalto, Si presta a fare estrazioni 'di'dénti e radici. È 

— Otiurà i denti cho sono bucati'con argento e in oro ed tin ‘cimento 
bianco, pulisce i denti dal tartaro e calce ché guastano e spogliano 
le gengive clie ‘per trascurafezza perdonò'il loro appoggiò: A chiamata 
si porta a, domicilio. Inoltre tiene un copioso assortimento *di-'polveri 
dentifrici,, pasta corallo e piccole: bottiglie! d'aequa-anaterina;.«il-tutto 
a modicissimi- prezzi. . Lo ° a 
aa per ‘ulivo î denti al fiacone Ît: L: 1,30, Acqua anaterina’al fiacone. girando it 

Sata: Gorallo nl fiacone It, Ls 2,50, Acqua ‘anaterina al fiacone piccolo It. Ta 1,00. 

e set LO3Cas È “La n LE ti àù 

tam meneee merrmere pere VESTA 


ANBUONAMENTI STRAORDINARI, 
In occasione ilella stazione dei 
bagni, la Riforma apre i seguenti 
abbuonamenti straordinari: 
Per an mese . . , , 
Dal 1° agosto al 80 sett. » 5 
al 81 dic, » 13 


NIN o 


si l'estero aggiungasi le‘spese 
ali. 


e ——_ e 
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